IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Così la Legge è santa, e santo, giusto e buono è il comandamento
Quando noi diciamo Legge, pensiamo sempre a qualcosa che è fuori di noi. Proviamo invece a partire dal nostro Dio, Signore e Creatore nostro. Cosa è la Legge per il nostro Dio, essendo anche Lui sottoposto alla Legge? Per il nostro Dio la Legge è obbedire alla sua natura eterna che è purissimo amore eterno. Se il Signore nostro Dio violasse questa sua Legge eterna, non sarebbe più Dio. Ora chiediamoci: qual è la Legge per Lucifero, l’Angelo più luminoso del cielo? Rispettare la Legge della sua natura che è natura creata. Se lui non rispetta questa legge, non è più angelo secondo Dio, si fa angelo secondo se stesso, si fa angelo di tenebre, di falsità, di menzogna. Nessuna natura creata può proclamarsi Dio. Dio è natura increata, natura eterna. L’angelo è natura creata, natura fatta. È questa la sua Legge e questa Legge va rispettata. Qual è la Legge dell’uomo? Oltre che essere natura creata, l’uomo è natura fatta da Dio per essere sempre dalla volontà di Dio. Se è dalla volontà di Dio è nella verità del suo essere e del suo operare. Se non è nella volontà di Dio, è nella morte del suo essere e del suo operare. 
Poiché l’uomo per natura è dalla volontà di Dio, l’uomo non deve immaginare cosa il Signore vuole da Lui. Dio gli ha rivelato ciò che è vita secondo la sua verità di natura e ciò che è contro la sua verità di natura. La prima verità di natura è nel rispetto del fine per cui l’uomo è stato creato. E Dio come prima verità, o come prima legge della verità della sua natura, gli  manifesta qual è il suo fine. Con il Decalogo il Signore Dio manifesta all’uomo ciò che rispetta la verità della sua natura e ciò che non la rispetta, Va fatto tutto ciò che rispetta la verità della sua natura. Non va fatto tutto ciò che non rispetta la verità della sua natura: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile:  Non avrai altri dèi di fronte a me.  Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo» (Es 20,1-17). Ecco perché la Legge è buona: perché essa manifesta all’uomo la verità della sua natura. 
O forse ignorate, fratelli – parlo a gente che conosce la legge – che la legge ha potere sull’uomo solo per il tempo in cui egli vive? La donna sposata, infatti, per legge è legata al marito finché egli vive; ma se il marito muore, è liberata dalla legge che la lega al marito. Ella sarà dunque considerata adultera se passa a un altro uomo mentre il marito vive; ma se il marito muore ella è libera dalla legge, tanto che non è più adultera se passa a un altro uomo. Alla stessa maniera, fratelli miei, anche voi, mediante il corpo di Cristo, siete stati messi a morte quanto alla Legge per appartenere a un altro, cioè a colui che fu risuscitato dai morti, affinché noi portiamo frutti per Dio. Quando infatti eravamo nella debolezza della carne, le passioni peccaminose, stimolate dalla Legge, si scatenavano nelle nostre membra al fine di portare frutti per la morte. Ora invece, morti a ciò che ci teneva prigionieri, siamo stati liberati dalla Legge per servire secondo lo Spirito, che è nuovo, e non secondo la lettera, che è antiquata. Che diremo dunque? Che la Legge è peccato? No, certamente! Però io non ho conosciuto il peccato se non mediante la Legge. Infatti non avrei conosciuto la concupiscenza, se la Legge non avesse detto: Non desiderare. Ma, presa l’occasione, il peccato scatenò in me, mediante il comandamento, ogni sorta di desideri. Senza la Legge infatti il peccato è morto. E un tempo io vivevo senza la Legge ma, sopraggiunto il precetto, il peccato ha ripreso vita e io sono morto. Il comandamento, che doveva servire per la vita, è divenuto per me motivo di morte. Il peccato infatti, presa l’occasione, mediante il comandamento mi ha sedotto e per mezzo di esso mi ha dato la morte. Così la Legge è santa, e santo, giusto e buono è il comandamento. Ciò che è bene allora è diventato morte per me? No davvero! Ma il peccato, per rivelarsi peccato, mi ha dato la morte servendosi di ciò che è bene, perché il peccato risultasse oltre misura peccaminoso per mezzo del comandamento. (Rm 7,1-13).
Oggi l’uomo pretende di essere lui il legislatore. Poiché chi usurpa questo potere, è uomo che ha corrotto la sua natura e da natura di verità è divenuto natura di falsità, scrive Leggi dalla sua natura d falsità, natura di tenebre, natura di menzogna. È questo oggi il dramma che si sta vivendo nel mondo e anche nella Chiesa. La natura di peccato del cristiano scrive leggi di peccato per la Chiesa. La natura di peccato dell’uomo scrive leggi di peccato per l’intera umanità. Poiché tra natura di peccato, natura di falsità, natura di menzogna e natura di verità non c’è comunione, spetta alla natura di verità rimanere sempre natura di verità e mostrare in modo visibile alla natura di falsità come si vive secondo la propria natura di verità. Questa modalità di esistere è così rivelata dall’Apostolo Paolo nella Seconda Lettera ai Corinti:
Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!
La nostra bocca vi ha parlato francamente, Corinzi; il nostro cuore si è tutto aperto per voi. Ini noi certo non siete allo stretto; è nei vostri cuori che siete allo stretto. Io parlo come a figli: rendeteci il contraccambio, apritevi anche voi! 
Non lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità, o quale comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e Bèliar, o quale collaborazione fra credente e non credente? Quale accordo fra tempio di Dio e idoli? Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. Perciò uscite di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla d’impuro. E io vi accoglierò e sarò per voi un padre e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente (2Cor 6.3-18). 
Ogni discepolo di Gesù sappia che se esce dalla sua natura di verità e diviene natura di falsità, secondo queta natura penserà e non solo giustificherà il peccato come necessario alla sua natura d falsità, ma anche scriverà leggi secondo la sua natura di falsità e le dichiarerà leggi di verità e per la Chiesa e per il mondo. È questo oggi il grande pericolo che sta minacciano i figli della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica: essendo moltissimi suoi figli da natura di verità divenuti natura d falsità, vogliono imporre le leggi della natura di falsità come leggi di natura di verità a tutta la Chiesa. Sono leggi di natura di falsità e mai potranno divenire leggi di natura di verità. Ecco perché è obbligo per tutti noi convertirci alla natura di verità creata in noi da Dio e rigenerata per opera dello Spirito Santo e aiutare ogni altro uomo perché abbandoni anche lui la natura di falsità e ritorni nella sua natura di verità. Vergine Maria, tu che sei natura di purissima e santissima verità, aiutaci perché ogni tuo figlio abbandoni la natura di falsità e ritorni nella sua natura di verità, crescendo in essa per tutti i giorni della sua vita. 
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